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Gesù nell’Eucarestia è l’amore incarnato del Padre e la Chiesa è una comunità d’amore: questo passaggio è congiunto dallo Spirito donato la sera di Pasqua. E’ lo Spirito che armonizza il cuore dei credenti con il cuore di Cristo che li muove ad amare i fratelli come li ha amati lui quando ha lavato i piedi ai discepoli e quando ha donato la sua vita a tutti.
Lo Spirito è la forza che trasforma il cuore della comunità ecclesiale affinché sia testimone dell’amore del Padre che vuole fare dell’umanità, nel suo Figlio, un’unica famiglia.
Tutta l’attività della Chiesa è espressione di amore che cerca il bene integrale dell’uomo con l’evangelizzazione mediante la Parola e i Sacramenti e cerca la promozione umana nei vari ambiti della vita e dell’attività umana.
Amore è pertanto il servizio che la Chiesa svolge per venire incontro alle sofferenze, ai bisogni anche materiali degli uomini.

Il compito specifico della Chiesa nella storia umana è il servizio della Carità. La Chiesa a tutti i livelli: singolo fedele e intera comunità ecclesiale, a livello locale e chiesa universale nella sua globalità.

Questo principio ha avuto attuazione nella chiesa primitiva con l’istituzione dei diaconi… (a servizio delle vedove, orfani, malati, carcerati, bisognosi); questo appartiene all’essere costitutivo della Chiesa quanto il servizio dei Sacramenti e l’annunzio.
Così emergono due dati essenziali:

1) l’intera natura della Chiesa si traduce in un triplice compito: a) annunzio della Parola (Keryma – martyria), b) celebrazione della liturgia (liturgia), c) servizio della carità (diaconia). Compiti che non possono essere separati dagli altri.

Quindi la carità non è per la Chiesa una specie di attività di assistenza sociale che si potrebbe anche lasciare agli altri, ma appartiene alla sua natura, è espressione irrinunciabile della sua stessa assenza.
2) la Chiesa è la famiglia di Dio nel mondo. In questa famiglia non ci deve essere nessuno che soffra per la mancanza del necessario. Allo stesso tempo la caritas – agape travalica le frontiere della Chiesa: l’amore è universale e si volge verso il bisognoso incontrato per caso.

(riflessioni sulla “Deus Caritas est” ai numeri 19-25)

Don Angelo

a in Tchad 
LA POLITICA COME CARITA’ SOCIALE
Questa Quaresima è segnata dalle elezioni politiche e dalla campagna elettorale.
Nell’enciclica “Deus Caritas est” Benedetto XVI precisa che il compito politico di costituire un giusto ordinamento sociale e statale, mediante il quale a ciascuno viene dato ciò che gli spetta “non può essere incarico immediato della chiesa. Questa non può e non deve prendere nelle sue mani la battaglia politica per realizzare la società più giusta possibile”. Alla Chiesa compete di contribuire alla purificazione della ragione e al risveglio delle forze morali, senza le quali non vengono costruite strutture giuste, né queste possono essere operativi a lungo.
Il Papa invece incoraggia i fedeli laici, come cittadini dello stato, a partecipare in prima persona alla vita pubblica, a configurare rettamente la vita sociale, rispettandone la legittima autonomia e cooperando con gli altri concittadini secondo le rispettive competenze e sotto la propria responsabilità. La carità deve animare l’intera esistenza dei fedeli laici e quindi anche la loro attività politica, da viversi come carità sociale.
In un contesto di strapotere della partitocrazia sulla democrazia reale e di distacco della politica dei veri problemi della gente, è utile offrire la dottrina sociale cristiana ai battezzati che si impegnano nel servizio politico. E’ opportuno sottoporre a verifica anche l’esercizio concreto della carità in parrocchia, per lasciare trasparire la radice trinitaria della condivisione.
Così comprendiamo quanto ha affermato il Card. Ruini al Consiglio permanente della CEI: la chiesa italiana sceglie di restare fuori dagli schieramenti di partito ma si pone in prima linea sui valori irrinunciabili, fondati sul primato della persona umana, da articolare nel concreto dei rapporti sociali e sul perseguimento del bene comune e questo come ha sottolineato, a partire dalla difesa della vita e della famiglia. I cristiani candidati alla politica devono caratterizzarsi per la capacità di “stare con e tra la gente” ponendo dei problemi astratti alla condivisione con le persone, specialmente quelle nel bisogno.
Infine, i rapporti tra cristiani praticanti, che militano in posizioni partitiche differenti, rivelano tensioni, giudizi personali, indifferenza. Questo poi si applica tra i fedeli che appoggiano l’uno o l’altro candidato.  E’ motivo di conversione per tutti il ritrovare l’essenziale (il ricorso a Cristo unico Salvatore); l’unità nella medesima fede prima di ogni altra differenziazione (il battesimo e l’eucarestia rendono forte della stessa chiesa): la concentrazione sulle situazioni reali della gente più che sulle politiche reciproche.
E’ un segno di grande immaturità confondere il piano della fede con quello della militanza politica, privilegiare ciò che divide rispetto a ciò che affettivamente unisce come cristiani, favorire nella comunità contrapposizioni per scelte legittime ma opinabili.
La Chiesa è casa e scuola di Comunione.

QUARESIMA DI FRATERNITA’
Domenica 2 aprile in parrocchia è la giornata della solidarietà. La quaresima ci ha esortato al digiuno e alla elemosina: digiuno ed elemosina oggi ci chiedono di saper condividere la nostra vita e quanto abbiamo con chi non ha, con chi ha fame, sete, è malato, non ha casa, è misero… Dio è carità, amore, per opera dello Spirito Santo, Dio riversa nei nostri cuori il suo amore perché a nostra volta amando Lui amiamo i nostri fratelli.
Anche in mezzo a noi, nella nostra comunità parrocchiale, tanti sono nel bisogno: una parrocchia deve essere una comunità di amore, non possiamo non aiutare chi è nel bisogno.
Per questo chiediamo domenica la vostra offerta generosa. Chi volesse può portare in chiesa la propria offerta anche in viveri non deperibili, saranno portati all’altare all’offertorio come segno del Vostro sacrificio.

Le offerte di domenica saranno anche per il gemellaggio con Bongor, per l’evangelizzazione nella parrocchia di San Giuseppe.

Siamo generosi, il Signore lo sarà con noi.



	Domenica 26
	Estrazioni biglietti lotteria Pro-Missioni FMA (all’Asilo)

	Lunedì 27
	16,00

16,00

18,00

21,30
	Riunione Volontarie di San Vincenzo (a S.Pio X)
Incontro ministranti piccoli

Via Crucis (Quartiere n. 7)

Prove della Via Crucis drammatizzata

	Martedì 28
	17,00

18,30
	Incontro dei bambini I Comunione (in chiesa)
Lectio Divina “Colui che chiama alla Sequela”

	Mercoledì 29
	17,00

19,00
	Incontro dei bambini di I Comunione (in chiesa)
Incontro Genitori dei bambini di I Comunione

	Giovedì 30
	16,30

17,30

19,00
21,30
	Presidenze dei gruppi, Associazioni, referenti dei quartieri e Movimenti (A.Cattolica, Apostolato della Preghiera,  ExAllieve, Cooperatrici, Patronesse, Francescane, Gruppo P.Pio, Sacramentine, Gruppi Mariani, ecc.) (Centro Pastorale)

Incontro dei Cresimati (oratorio)

Conversazioni Quaresimali “Lavoro e non lavoro” (Sala della Comunità)
Prove di canto Coro dei Giovani

	Venerdì 31
	17,30

21,00
	Via Crucis
Venerdì dello Spirito “La Samaritana” (all’Asilo)


	Sabato 1
	19,00
	Quaresimale “Restituire al popolo le Celebrazioni Pasquali”

	Domenica 2
	12,00
	Giornata di Solidarietà

GIORNATA REGIONALE MGS
Inizio delle Quarant’ore


CAMBIO ORARIO ESTIVO SANTE MESSE 
DALLA DOMENICA 26 MARZO

SANTE MESSE FERIALI: ORE 7,30; 8,30; 18,00

SABATO E PREFESTIVO: ORE 19,00

DOMENICA: ORE 7,30; 9,00; 10,00; 11,30; 19,00
CONVERSAZIONI COL VESCOVO

Domenica 26 marzo ore 19,00 “Dio ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio”. Dio è Amore.

Domenica 2 aprile ore 19,00 “Se uno mi vuol servire mi segua”. Se ti innamori… segui l’amore!

	Domenica 26 marzo
	7.30
	Deff. Ortu Giuseppe e Amelia

	IV di Quaresima
	9.00
	In S. Maria: Def. Matta Esoppo 

	
	10.00
	Pro Populo

	IV del Salterio
	11.30
	 Ad mentem

	2Cr 36,14-16.19-23; Sal 136; Ef 2,4-10; Gv 3,14-21
	19.00
	Ad mentem

	Lunedì 27 marzo
	7.30
	Deff. Floris Angelo e Luigia

	
	8,30
	Def. Pusceddu Antonio

	Is 65,17-21; Sal 29; Gv 4,43-54
	18,00
	deff. Virdis Giovanni, Giuseppe e Maria

	Martedì 28 marzo
	7.30
	deff. Muru Giuseppe, Bonaria e Antonio

	
	8,30
	Def. Secchi Gino

	Ez 47,1-9.12; Sal 45; Gv 5,1-3.5-16
	18,00 
	def. Atzori Antonio

	Mercoledì 29 marzo
	7.30
	def. Serpi Mario

	  
	8.30
	deff. Fratelli Porcu 

	Is 49,8-15; Sal 144; Gv 5,17-30
	18.00
	Ad mentem

	Giovedì 30 marzo
	7.30
	deff. Fam. Serra-Garau

	
	8.30
	Alla Redenzione: def. Uras Luigi

	Es 32,7-14; Sal 105; Gv 5,31-47
	18,00
	def. Atzori Tiziana e nonni

	Venerdì 31 marzo
	7.30
	Deff. Fam. Cocco

	
	8.30
	Ad mentem

	
	17,30
	Via Crucis

	Sap 2,1.12-22; Sal 33; Gv 7,1-2.10.25-30
	18.00
	Ad mentem

	Sabato 1 aprile
	7.30
	Ringraziamento alla Madonna

	
	8.30
	Ad mentem

	Ger 11,18-20; Sal 7; Gv 7,40-53
	19,00
	Def. Pisu Giovanna Trigesimo

	Domenica 2 aprile
	7.30
	Def. Peis Ilario

	V di Quaresima
	9.00
	In S. Maria: Def. Fonnesu Santino 

	Giornata di Solidarietà
	10.00
	50° Usai Luigi e Manca Margherita 

	I del Salterio
	11.30
	 Pro Populo 

	Ger 31,31-34; Sal 50; Eb 5,7-9; Gv 12,20-33
	19.00
	Ad mentem
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